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Sono veramente contento ed entusiasta del fatto che Roberto abbia portato a termine questo libro. 

Doveva essere scritto e Roberto era il musicista perfetto per un compito del genere.

Condividiamo tantissime idee sul ritmo, ma il modo in cui Roberto le ha analizzate e approfondite, lo ha portato 

a ridefinire ciò che davvero ci unisce a livello musicale e umano: il “ritmo” in sé. Non ho mai avuto modo di 

apprezzare una disamina così puntuale e così ben condotta relativa ad un argomento sul quale molti musicisti si 

sono espressi nel corso degli anni.

Da batterista, ho dedicato tutta la mia vita al ritmo, al tempo, al groove, allo swing e a tutto ciò che queste parole 

comportassero in termini di rapporto con lo strumento.

Possedere una tale comprensione ritmica richiede una vita di studio.

È sbalorditiva la ricchezza di conoscenze contenute in questo libro.

Roberto ci ha fatto un dono prezioso, creando un affascinante riferimento scientifico e filosofico che tutti i musicisti 

dovrebbero leggere.

Gavin Harrison

Prefazione
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A chi è rivolto questo libro?

Ad un certo punto ci si rende conto che suonare bene, ma bene veramente, è estremamente difficile. E non parlo 

di complessità tecnica o virtuosismo, parlo di dettagli sempre in ordine, di suono sempre bello e giusto, parlo di 

un’esecuzione fluida e naturale e di un dialogo sempre appropriato e pertinente.

A quel punto ci si rende conto che affidare la propria crescita solo alle mani e alla grammatica non basta. Diventa 

necessario che il moto di apprendimento e sviluppo oltre che orizzontale diventi verticale, aumentando così la 

profondità e il peso di ogni nota suonata.

Quando ho iniziato a suonare mi sentivo sempre ripetere che il senso del tempo, il groove e lo swing ce l’hai o 

no. Ci nasci o no.

Quindi esisteva questa categoria di eletti, questo club esclusivo dal quale, naturalmente, mi sentivo escluso. 

Ovviamente era presente una certa predisposizione in quella direzione ma sentirsi benedetto dal dono del tempo 

assoluto con la conseguente incrollabile sicurezza in se stessi era tutta un’altra storia.

La Musica però era estremamente importante per me e volvevo fare parte di quel mondo a tutti i costi.

Volevo essere un batterista.

Il concetto è semplice in fondo e non vale solo per il ritmo: chi non ha l’orecchio assoluto lavora per perfezionare 

l’orecchio relativo e forse la stessa cosa si poteva fare con il senso del tempo.

Mi sono quindi rimboccato le maniche e ho cercato di fare ordine e lavorare su me stesso. Ho cercato di capire, 

rendermi consapevole, gestire e riuscire quindi a costruirmi una carriera lunga e soddisfacente. 

Questo libro rappresenta i miei quarant’anni di batteria e di considerazioni a riguardo.

Ho raccolto tutti gli studi e la mia esperienza diretta in dischi, concerti, tour e trasmissioni televisive, un insieme 

di strategie, pensieri, tecniche di sopravvivenza, studi ed esercizi, cercando di dare un ordine alla quantità di 

informazioni raccolte.

In questi anni certamente non manca l’accessibilità alle informazioni. Il problema a volte è riuscire ad orientarsi 

correttamente in mezzo alla Web-Jungle ed essere in grado di cercare le cose giuste nel posto giusto.

Perdersi tra la moltitudine infinita di fonti è estremamente facile.

Ormai abbiamo a disposizione a portata di click tutte le risposte mentre la grande differenza viene dal riuscire a 

porsi le domande giuste.

Quindi questo libro cerca di essere uno studio teorico riguardante il ritmo e la sua gestione in tutti i suoi aspetti 

e vuole aiutarti a porti le domande e darti un “piano di lavoro”, un ordine degli argomenti da considerare, ed è 

rivolto a te che pensi purtroppo di non fare parte del Club Del Ritmo Assoluto Naturale… 

Ma vedrai che va bene anche così.

Introduzione

VIDEO 1
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Iniziamo parlando di due aspetti sui quali non abbiamo nessun tipo di controllo ma che dipendono esclusivamente 

da come e dove nasciamo.

Elementi che concorrono ad una buona percezione del tempo.

La genetica

Questo è sicuramente il primo degli aspetti sui quali non abbiamo nessun tipo di controllo, come siamo nati alti, 

bassi, magri, grassi, biondi o bruni siamo nati con una percezione degli intervalli musicali ed una percezione del 

tempo e non un’altra.

Bene, facciamocene una ragione.

“CONOSCI TE STESSO.” Questa è la scritta che campeggiava all’ingresso del tempio del Dio Apollo a Delfi e per secoli 

ha influenzato i più importanti pensatori della cultura occidentale: da Socrate a Platone, da Sant’Agostino a Kant.

Nell’antica Grecia “gno-thi seautón” era innanzitutto un richiamo a conoscere e riconoscere i propri limiti e credo 

che sia una delle massime più importanti da seguire. Chi conosce i propri limiti e debolezze può anche cercare di 

porvi rimedio con la famosa regola delle 3 P: Pratica - Perseveranza - Pazienza.

Chi è nato con il “Tempo assoluto” avrà più tempo libero e noi invece staremo a casa a studiare.

Questione Archiviata.
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